
2 o rimo giorno di Quarejima,
me# vocem virtutis tua: , vocem magnificentia?, $ 
& virtutis, vocem concutientis defert um, qua: de-
ferta peftora concutiat, quae peccatum difcutiat, 
quae fomnum , & torporem excutiat, fiutatemi 
voi con [oratione, preparandoui d'udir piùjddio, che 

parlerà al cuore, di me, che non poffo parlarui^ 
alle orecchie . Ma /aiutiamo prima la Beata 

xA.ue Marix.

Sì

PRIMA P A R T E.
[Velia Comma,& ammiranda clementia del gran Mo' 

narca,chepiù della Calure dipochi,chedella danna 
tion di molti fù Tempre bramofa, che però differii

I fua propria bocca. Si i'nuenero decem iuftos, non délebo 
i ciuiratem impiorum. Vditc, Afeoltatorimiei cari,co 
J me conforta, cracconfola le mifere genti Ifraeli-

tiene, d?ognr faluteindegne. Già era vicina la miferanda capti- 
Ulta di Gierofolima . Già le nemiche genti di Babilonia erano 
apparecchiate à danni loro . Già il crudo tiranno flaua dells 
aiitoria. lìcuro & l’orgoglio dj Nabuchodenolor haueua data 

fpauenta


